
Nuova impennata della cassa inte-
grazione: a marzo il ricorso alla
«cig» è cresciuto del 45,1 per cento,
tra ordinaria, in deroga e straordi-
naria, sul mese di febbraio.

Si parla di oltre 102milioni di
ore di riposo forzato per più di
455mila persone (oltre 150 mila so-
no in cassa in deroga, quella accor-
data con le Regioni e della quale
usufruiscono anche le piccole im-
prese). Mancato lavoro che, secon-
do i calcoli della Cgil che ha elabo-
rato i dati Inps, si è tradotto per
mezzo milione di lavoratori in due-
mila euro in meno in busta paga so-
lo nei primi tre mesi dell’anno (nel
complesso, sono stati persi 895mi-
lioni di euro in busta paga). Nume-
ri che «rilanciano le ragioni alla ba-

se dello sciopero generale del prossi-
mo 6 maggio», dicono in Corso Ita-
lia. Più nello specifico, secondo il se-
gretario confederale della Cgil, Vin-
cenzo Scudiere, «il massiccio ricorso
alla cig continua ad evidenziare la
grave e persistente crisi produttiva:
ancora molte, troppe, vertenze - so-
stiene il sindacalista - non sembrano
trovare uno sbocco risolutivo, come
dimostra l’esito della vicenda Vinyls.
Serve una svolta urgente - continua
Scudiere - che passi attraverso una
soluzione positiva di tutte quelle ver-
tenze che si trascinano da mesi ma
che, allo stesso tempo, dia il via ad
una seria politica industriale e che
guardi al fisco alleggerendo il prelie-
vo sui redditi da lavoro e da pensio-
ne».

A sfogliare il rapporto reso pubbli-
co ieri emerge come l’uso della cig,
facendo il confronto tra marzo 2010
e lo stesso mese di quest’anno, sia
massiccio nei settori del commercio
(+39,2%), del legno (+32,4%), ali-
mentare (+116%), edilizia
(+172,1%), quello metallurgico
(+34,7%) e delle estrazioni minera-
li (+289,4%).

Mentre i settori che presentano un
maggiore appello alla cassa in dero-

ga sono quello del commercio
(23.188.777 ore), che diventa il
comparto con il ricorso più alto, e il
meccanico (22.977.133 ore). I nu-
meri relativi alla cig in deroga aiuta-
no anche a definire la geografia del-
le zone del Paese dove se ne fa mag-
giore ricorso.

GEOGRAFIADELLA CRISI

In testa c’è la Lombardia
(14.056.040 ore), seguita dal Pie-
monte (9.422.876 ore), poi il Vene-
to con (7.499.125 ore) e l’Emilia
Romagna (6.992.689 ore). Ma
dall’inizio dell’anno si segnalano in-
crementi anche nelle Regioni meri-
dionali, come la Basilicata dove si
registra nel primo trimestre un au-
mento sullo stesso periodo del
2010 del 9.750,4 per cento o la Ca-
labria, più 1.707 punti percentuali.
Cresce anche la cassa integrazione

straordinaria (+17 per cento su
marzo 2010) - di solito chiesta per
ristrutturazioni aziendali o per le
gravi conseguenze sociali delle cri-
si aziendali o dei fallimenti. E infat-
ti, nel 64 per cento dei casi si tratta
di crisi aziendali. Il resto viene con-
cesso per fallimento (+122,5% sul
2010) o concordato preventivo
(+45,6% sempre sull’anno scor-
so). Sono «segnali - spiega il rappor-
to - di crisi industriali più consisten-
ti e di vera crisi di prospettiva».❖

Il Sud d'Italia vanta il primato
di strade, ferrovie e anche di attrac-
chi: peccato che il pessimo stato sia
una zavorra. Con buona pace per il
grande potenziale rappresentato da
una rete così ampia. Unioncamere e
Uniontrasporti ne parlano nel primo
rapporto sullo stato delle infrastrut-
ture in Italia. E si scopre che nel pae-
se ci sono oltre 19 mila chilometri di
strade statali e, di questi 12.466 so-
no nel Mezzogiorno, vale a dire che
il Sud vanta un'estensione della rete
doppia rispetto a tutto il resto d'Ita-
lia.

BINARIO SINGOLO

Anche in fatto di autostrade l'Italia
meridionale supera per numero di
chilometri (2.121) le altre ma-
cro-aree (1.883 il Nord-Ovest, 1.482
il Nord Est, 1.133 il Centro). Quindi,
in generale, il manto stradale nel
Mezzogiorno risulta più ampio a con-
fronto con le altre aree territoriali,
basti pensare che possiede 77.568
chilometri su 183.706 totali. Rappor-
tando la lunghezza alla popolazione,
il Sud mantiene la prima posizione
(con 37,17 km per 10 mila abitanti),
ma cede di un gradino, scavalcato,
anche se per poco, dal Centro, relati-
vamente alla superficie territoriale.
Resta da fare, però, un discorso sulla
qualità, a riguardo Unioncamere ri-
corda che «In Italia, l'ammoderna-
mento della rete è fermo da anni».

Analizzando la rete ferroviaria, il
divario tra quantità e qualità diventa
molto più forte: il Mezzogiorno ha la
maggiore estensione di strada ferra-
ta (5.730 km) ma ha anche altri pri-
mati, questa volta meno lusinghieri.
Possiede il più alto numero di chilo-
metri a binario singolo (circa i 2/3) e
il 41% della rete complessiva non è
elettrificata.❖
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Mezzomilione
di lavoratori in cig
Persi 895milioni
in busta paga

p I dati Cgil: cassa integrazione, amarzo più 45% rispetto a febbraio

p Scudiere: «Politica assente. Lo sciopero generale è anche per questo»

Boom del ricorso alla cassa in-
tegrazione nel mese di marzo
(+45%). Secondo la Cgil sono
interessati mezzo milione di la-
voratori. Nei primi tre mesi
dell’anno buste paga più legge-
re per 895 milioni di euro.
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Strade, ferrovie
e autostrade:
il Sudprimeggia
manon in qualità

Vinyls,
si cercano
i soldi

OggialministerodelLavorocisaràunincontrosucomereperireifondiperpagaregli
stipendi arretrati agli operai Vinyls. Lo riferisce il sindacodiRavennaFabrizioMatteucci, «è
chiarocheè indispensabileunaprocedura straordinaria», afferma.Domani invece il tavolo
èalloSviluppoperesaminareunasoluzionealternativadopol’uscitadiscenadelfondoGita.

Philip Morris Italia acquista

unaquotadellaproduzioneta-

bacchicola italiana nel prossi-

mo triennio commerciale.Og-

gilafirmadelverbaleconilmi-

nistro dell’Agricoltura.
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